
 

Il sogno americano, un modo di dire coniato agli inizi del ‘900, dice che libertà, uguaglianza ed 

opportunità  possono essere alla portata di tutti.  In Welcome to America, tra i tantissimi che 

affollano Ellis Island, luogo di smistamento dei migranti a New York, c’ è Luca Ricci. Egli ha lasciato 

la famiglia in Italia, ma vuole trovare un lavoro per poi potersi riunire alla moglie e ai figli. Luca 

osserva la Statua della Libertà che regge una tavola con sopra inciso la data  4 Luglio 1976, data 

della Dichiarazione d’Indipendenza degli Stati Uniti d’America , il fulcro dello spettacolo : “ All men 

are createdequal” e hanno il diritto a “ Life, Liberty and the pursuit of happiness”.  Questo è il 

sogno di Luca.   

Scorre una carrellata di situazioni e personaggi rappresentativi degli Stati Uniti : due boss della 

mafia, Vito Corleone e Al Capone, Doris  , una cameriera di un “ American diner” , alle prese con 

un irruento cliente che si comporta come Elvis Presley, due banchieri che si  improvvisano cowboy 



nel bel mezzo dell’Arizona; un moderno presidente che sta pianificando la cerimonia per la festa 

del IV luglio, il giorno dell’Indipendenza; lo sbarco sulla luna, simulato in uno studio della NASA.  

Contestualmente alcuni dei più importanti temi riguardanti gli Usa sono introdotti e illustrati 

grazie a proiezioni : LttleItaly, i parchi nazionali, città e grandi ponti, musica e cinema, scienza ed 

esplorazione. 

Gli studenti  di classe terza hanno potuto riflettere e divertirsi  nello stesso tempo.   

In seguito si è svolto un dibattito con gli attori, nel quale gli studenti hanno posto domande in 

lingua inglese ed hanno preso parte alla conversazione  relativa  a curiosità e aspetti sulla 

commedia e molto altro. 

 Un aspetto importante  che i ragazzi hanno colto è come la conoscenza di una lingua, e 

soprattutto della lingua inglese, possa permettere di comunicare e quindi schiudere nuovi 

orizzonti che possono offrire realtà sorprendenti.  

 

 

 

 

 


